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Le modifichi 

del governo 
sullo «382» 
preoccupano 

la giunta 
comunale 

•• _•••: . ! • - l i ' w 

• A 4 giorni dalla riunione 
del Consiglio dei ministri, 
non si conoscono ancora le 
modifiche apportate dal go­
verno al decreto di applica­
zione della legge 382. Que­
sto ritardo suscita preoccupa­
zioni fra le forze politiche 
ed enti locali. • • 

In un telegramma inviato 
da Gabbuggiani ad Andreot-
ti e al presidente della Com­
missione parlamentare le 

' questioni ' regionali, Guido 
Fanti, afferma che «la giun­
ta comunale di Firenze, viva­
mente preoccupata per le de­
cisioni del Consiglio del mi­
nistri in ordine all'attuazio­
ne della legge 382 e al mer­
cato rispetto del parere del­
la commissione parlamenta­
re per le questioni regiona­
li. secondo gli accordi Inter­
venuti tra i partiti democra­
tici, auspica la conferma da 
parte della commissione del 
parere già formulato nella 
prima lettura e la definiti­
va emanazione del decreto 
da parte del governo entro i 
termini di legge con l'ade­
guamento al parere della 
commissione ». 

Analoga presa di posizione 
viene espressa dal presiden­
te dell'UPI (Unione Provin­
ce Italiane) Franco Ravà il 
quale ' afferma, fra l'altro, 
che « il fatto che ancora non 
sia stato reso noto il testo 

- del decreto elaborato dal go­
verno, dopo che il presidente 
del Consiglio ha ammesso che 
modificazioni sostanziali sono 
intervenute rispetto a quello 
licenziato dalla commissione 
interparlamentare per le 
questioni regionali, preoccu­
pa fortemente l'UPI». 

Dopo gli ultimi episodi migliaio di iscritti aik provo 
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Ad Architettura si apre 
esami 

« M 

Riunito il Senato accademico p e r l e sedi delle commissioni 
Le materie scientifiche a Quaracchi - Analisi resta in facoltà 
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Ieri in Pretura • 

, Scandalo dei liquami: 
imputati tutti assolti 

Sono stati dichiarati non punibili in base alla 
legge Merli - Gli episodi risalgono a due anni fa 

Due anni fa esplose lo scandalo dei liquami che ve­
nivano scaricati iin crateri all'aria aperta in via del' 
Termine, s a ' Novoli. Ci furono proteste, manifestazioni 
(si temevano epidemie) petizioni, dibattiti, incontri e una 
inchiesta della Magistratura che denunciò i responsabili 
delle imprese addette alla vuotatura dei pozzi neri. • 

Ieri mattina in Pretura si è svolto il processo che 
ha visto sul banco degli imputati Renzo e Remo Bardi, 
Antonio, Conti, Raffaele d'Alessio, Lelio Degl'Innocenti, 
Piero Gualandi, Rosalba Troietti. Bruno Ferrari e Beni­
to Pucciarelli. Sono stati tutti dichiarati non punibili in 
base alla legge Merli. Dovevano rispondere del fatto 
di non aver osservato il provvedimento sanitario in ma­
teria di rimozione di materiale dei pozzi. Materiale, ap­
punto, che veniva scaricato a cielo aperto e che pro­
vocò, giustamente, le proteste della cittadinanza che ve­
deva minacciata la salute. 

Il pretore ha invece condannato a 25 giorni di ar-
, resto Renzo Bardi per due episodi, uno del 2 dicembre 
'75 e l'altro del 10 febbraio '76; scaricò materiale dei 
pozzi neri in una vigna privata e in una scarpata a 
Signa. 

Sono stati condannati a 40 mila lire di multa Anto­
nio Conti. Raffaele d'Alessio e Lelio Degl'Innocenti per 
non avere ottemperato alla legge sanitaria di divieto di 
scarico ' dei liquami in appositi crateri. Per lo stesso 
illecito amministrativo è stato condannato a 20 mila lire 
di multa Bruno Ferrari. 

Si vuole scongiurarne la vendita 

Domani alla Regione vertice 
sulle sorti del Palaffari 

Parteciperanno i rappresentanti degli enti e delle organizzazioni che fanno parte 
dell'assemblea dei soci - Il comune si batte per salvaguardare il suo uso pubblico 

Domani - sarà una •'• giornata 
cruciale per la vicenda del 
Palaffari: si riuniscono infat-

: ti, su richiesta del presidente 
della Giunta Lelio Lagorio, 

: 1 rappresentanti degli enti ed 
organizzazioni che fanno par­
te dell'assemblea dei soci. Gli 

; enti pubblici cercano così di 
ricucire una situazione che la 

. Camera di Commercio ha pre-
giudicato procedendo inaspet­
tatamente alla vendita del­
l'immobile alla Cassa di Ri-

' sparmio. 
L'amministrazione comuna­

le è attestata sulla posizione 
già espressa in più occasioni: 
la salvaguardia della parte­
cipazione pubblica nell'asset­
to societario, il mantenimento 

; del vincolo ad uso collettivo 
della struttura, a questo de­
stinata da un'apposita varian­
te al piano regolatore. 
• Entrambi i punti furono ri­

baditi in un ordine del giorno 
del dicembre ecorso che an­
che i rappresentanti della ca­
mera di commercio sotto­
scrissero. La Regione ripro­
porrà, come già ha fatto ve­
nerdì scorso, la «sua dispo­
nibilità a partecipare in modo 
sostanzioso all'aumento del 
capitale sociale. La polemica 
Intorno alla vicenda del Pa­
laffari è stata rinfocolata da 
una nota che il segretario 
provinciale della Democrazia 
cristiana Enzo Pezzati ha dif­
fuso ieri. • 

« Il Palazzo degli Affari — 
afferma nella dichiarazione 
l'esponente democristiano — 
è stato costruito e gestito da 
una società per azioni, cioè 
da una società privata sotto 
tutti i profili, ancorché costi­
tuita da enti pubblici. Que­
sta società nella logica delle 
sue responsabilità ammini­
strative ha deciso la vendita 
dell'immobile da essa costrui­
to alla Cassa di risparmio 
di Firenze (cioè ad un ente 
avente caratteristiche pubbli­
che). E* da domandarsi al­
lora: dove la privatizzazione 
di cui parlano i socialisti? 

« Perchè la DC — continua 
la nota — avrebbe responsa­
bilità? Porse perchè alcuni 
operatori economici, che par­
tecipano alla composizione so­
cietaria, sono democristiani?*. 
Secondo Pezzati si farebbe 
del catastrofismo sulla ven­
dita dell'immobile in nome 
delle mostre organizzate dal­
l'ente moda (a presidenza so­
cialista) e poi si dichiara che 
queste hanno impegnato il 
palazzo per 60 giorni. Essen­
do questa l'unica, o quasi. 
attività del palazzo, che si 
sostiene debba svolgersi è 
facile fare il conto dei co­
sti: • 8 milioni al giorno. 
Sono queste le proposte so­
cialiste per l'economia della 
città? - «-*• • -

E" sorprendente che il se­
gretario democristiano defini­
sca «privata» una società 
in cui. sono presenti istitu­
zioni comunali ed enti pub­
blici « privata » una struttura 
sorta in virtù di un provve­
dimento urbanistico che la 
destinava ad attrezzature col­
lettive. E" sorprendente che 
la DC rifiuti la responsabi­
lità politica e amministrativa 
di tutu l'operazione, quando 
la stessa Democrazia cristia­
na ha diretto e dirite tuttora 
la Camera di Commercio, che 
possiede il 92 per cento del 
pacchetto azionario della so­
cietà. Proprio questo ente è 

issbite dell* gestione 
imentare del Palaffari. 

Incontro sindacati-direzione 

Agitazione dell'ATAF 
per servizi e turni 

Il consiglio sindacale unitario dell'ATAF si è incontrato 
con la direzione aziendale per discutere sulla programma­
zione dei Servizi e dei turni. La direzione aziendale, ha fatto 
presente come, di fronte alla legge sul contenimento degli 
organici, non sia in grado di garantire i normali programmi 
di esercizio previsti per il servizio invernale 1977-78 e nep­
pure la completa assegnazione delle ferie e dei riposi al 
personale. 

Ha quindi avanzato una serie di proposte tese: a ridurre 
i servizi su alcune linee, a dilatare alcune frequenze, a eli­
minare 1 tempi di sosta, a non concedere tutte le ferie 
spettanti. - -

n consiglio sindacale unitario — come si precisa in un 
comunicato — nel respingere questa negativa impostazione, 
ha fatto presente che di fronte alla critica situazione esi­
stente nel settore dei trasporti, le proposte della direzione 
sono assolutamente inaccettabili e che per dare un contri­
buto serio alla questione dei trasporti ed a quello della fi­
nanza locale, sono necessari provvedimenti e indirizzi che 
mirino ad una organica e ampia riorganizzazione, il che si­
gnifica, per un'azienda come l'ATAF, intervenire particolar­
mente sui problemi di carattere strutturale. 

Se l'azienda non darà tempestiva e precisa assicurazione 
in merito — conclude il comunicato — si pensa di dare 
inizio ad un'azione sindacale, ovviamente discussa e concor­
data con la Federazione unitaria e con l'assemblea dei la­
voratori. • ; : . , ' . . 

" Ad architettura oggi si apre 
la stagione degli esami. Du 
rerà per tutta l'estate e scon­
finerà, con molta probabilità 

nei primi periodi dell'autunno. 
In questa lunga f.se tra pro­
fessori t studenti non sarà 
possibile parlare d'altro o 
quasi; didattica e ricerca che 
ad architettura da molto tem­
po son diventate parole sbia­
dite e con poco senso ver­
ranno dimenticate per mesi. 

Ora hanno la precedenza 
su tutto le quarantamila do­
mande d'esami, gli atti dovu­
ti — come li chiama qual­
cuno attaccato al linguaggio 
grigio ed incolore dell'ufficia­
lità e del burocratismo —. So­
no un grosso macigno che si 
è andato via via ingiganten­
do negli ultimi mesi e che 
per essere spostato reclama 
il sacrificio e l'impegno di, 
tutti, professori, studenti, per­
sonale non docente. 

Evadere le quarantamila do 
mande in maniera onorevo­
le senza regalare niente . a 
nessuno e rispettando, nel pos 
slbile, il maggior contenuto di 
serietà alla prova è l'impe­
rativo categorico del momen­
to. - -

Per architettura quindi ini­
zia oggi una nuova prova del 
fuoco, forse la più importan­
te di tutte quelle a cui la fa-
colta è stata sottoposta. L'e­
sito non è scontato. Anche se 
l'anno accademico è ormai in 
salvo (lo ha riconfermato an­
che il ministro Malfatti), se la 
maggioranza degli studenti 
preme per sostenere le pro­
ve, se i professori (anche 
qui si tratta della maggio­
ranza) vogliono togliersi di 
gola il grosso rospo degli e-
sami per riprendere l'attività 
normale non è detto che tut­
to vada liscio fino in fondo-

Troppo volte in passato la 
volontà comune non è stato 
sufficiente ad arginare le for­
ze esigue che sembrano gio-_ 
care al « tanto peggio tanto 
meglio» passando sulla testa 
di tutti. La loro tattica è im­
prevedibile i loro obiettivi fu­
mosi. Pronosticare come si 
comporteranno in questa oc­
casione e a proposito del 
grosso «bubbone» dell'esame 
di analisi è cosa quasi proi­
bitiva. Un'ennesima interru­
zione non significherebbe so­
lo lo spostamento della ses­
sione di esami ma sarebbe 
un altro colpo alla facoltà 
nel suo complesso. 

Indipendentemente dagli o-
bièttivi del comitato di agita­
zióne gli auspici della vigilia 
npn sembrano dei migliori. 
E' stato un problema perfi­
no trovare le sedi dove far 
svolgere gli esami. In quella 

architettura le 102 commis­
sioni non trovavano spaziò. 

i è chiesto aiuto ad altre fa­
tta, ma le risposte si sono 
tte attendere. ' 

' E' stato convocato il Sena­
to accademico che, dopo una 
riunione durata un giorno e 
mezzo ha deciso: le mate­
rie scientifiche andranno a 
Quaracchi all'Istituto di Fi­
sica dello Spazio, un locale 
nuovo dell'Università non an­
cora inaugurato, e analisi 
matematica dovrà trovarsi 
una sede per conto proprio. 
Non si conosce nei dettagli 
la discussione tra i presidi 
delle facoltà fiorentine: il ri­
sultato comunque è che gli 
esami della materia più con­
testata non si muoveranno dal 
locali di architettura. Con o-
gni probabilità la sede defini­
tiva sarà trovata solo sta­
mani. 

Ma i mali non finiscono qui 
e non si fermano agli esami. 
Secondo il calendario fissa­
to dal facente funzione di 
preside professore Klaus Koe-
nig il 25 dovrebbero comin­
ciare le tesi di laurea. So­
no 280 gli studenti che aspet­
tano di finire per avere il 
«pezzo di carta». I docenti, 
per esaminarli e per discute­
re con loro la tesi, hanno a 
disposizione cinque giorni. 

Aumenta i l numero dei ragazzi che devono ripetere l'anno 

Scuole della 
troppe le bocciature 

1 Anche a Castelfiorantìno, 
quest'anno si è bocciato nel­
la scuola dell'obbligo: alla 
Seconda scuola media, su un 
totale di 294 iscritti, sono 21 
coloro che dovranno ripetere 
l'anno (dieci nelle prime, otto 
nelle seconde, tre nelle ter­
se); nove alunni alla media 
e O. Bscci 3 sono stati respin­
ti in terza, mentre nelle al­
tre classi sono stati tutti pro­
mossi. -

Tra • i • nove bocciati '• alla 
«Bacci». sette sono figli di 
immigrati, cinque non si era­
no iscritti a nessuna scuola 
superiore al momento degli 
esami; la grande maggioran­
za dei respinti dell'altro isti­
tuto sono figli di operai. A 
confante con i risultati del­
l'anno scolastico 1975-T5 i da­
ti relativi - a quello appena 
ancora trascorso appaiono 
ancora più significativi. 

L'anno passato, alle ' due 
scuole medie di Castelfioren-
tino tutti gli allievi furono 
promossi. Un fenomeno ana­
logo si registra • negli altri 
comuni della Valdelsa. A Cer-
tado. nel "TO-"» non ci furo­
no respinti, quest'anno sono 
stati due. A lfontespertoli 
sono passati da zero a cin­
que, a Montatone da 1 a 10, 
a Gamba*»! da zero a sei. 
Complessivamente, nell'intera 
Valdelsa fiorentina cinquanta­
due alunni dovranno frequen­
tare nuovamente la stessa 
classe, mentre l'anno passato 

questa sorte * toccò ad uno 
solo. Su 675 frequentanti le 
terse classi, 426 si sono iscrit­
ti agli istituti superiori. 

Per questo, anche se in as­
soluto le cifre della Valdelsa 
e di Castelfiorentino non as­
sumono particolare rilevanza 
su scala nazionale, appaiono 
molto emblematici, se messi 
a confronto con quelli del 
passato. E* abbastanza evi­
dente l'inversione di una ten­
denza. che aveva stentato ad 
affermarsi per la netta oppo­
sizione che molti le avevano 
manifestato. \ 

Certo, parlare del problema 
delle bocciature non è facile. 
Soprattutto bisogna evitare le 
semplificazioni e la demago­
gia. Se è vero che ripetere 
l'anno non serve, soprattutto 
nella fascia della scuola del­
l'obbligo, è anche vero che 
la promozione come atto for­
male di fine anno non può 
essere l'unico obiettivo: ciò 
che conta è l'effettiva pro­
mozione delle capacità intel­
lettive dal ragazzo, ed a que­
sto fine devono essere com­
misurati i vari mezzi possi­
bili. 

Con questo spirito, con que­
ste convinzioni, si affronta 
la questione nelle occasioni di 
incontro e di dibattito tra 
forse politiche, operatori sco­
lastici, genitori eletti all'in­
terno degli oramni collegiali 
della-scuola, che ti susse­
guono in questi giorni a Ca­

stelfiorentino. La condanna 
delle bocciature è sempre ac­
compagnata da una analisi 
complessiva della istituzione 
scolastica, del suo stato at­
tuale. delle sue necessità e 
delle esigenze che deve sod 
disfare. • 

I genitori eletti nella scuo­
la media «O. Bacci» hanno 
stilato ed approvato un do­
cumento nel quale si dice, 
tra l'altro, che « la promo­
zione di per sé non è garan­
zia di qualificazione, ma è 
ugualmente negativo e non 
risolutivo bocciare, in quan­
to la scuola non è in grado 
di assicurare una effettiva 
formazione culturale al - cit­
tadino». . »•- - • -~ - -

Nel documento si affronta­
no anche altri problemi re­
lativi all'attività scolastica 
svoltasi durante l'intero anno. 
Si ricorda che 1 genitóri ave­
vano proposto di fare alcuni 
incontri con i ragastl per far 
conoscere In eonabormxione 
con gli Insegnanti, le proprie 
professioni: il Consiglio di I 
stituto approvo la proposta, 
mentre il Collegio dei Docen­
ti dimostrò una disponibilità 
molto limitata. Una situazio­
ne analoga si è registrata in 
occasione della organixsasio-
ne delle gite scolastiche: il 
Consiglio di Istituto aveva 
proposto di contenere la spe­
sa, ma in notti oasi queste 
indicazioni non sono stata ri­
spettate. 

Prosegue bene resperimento nel centro storico della città 
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La nuova direzione del traffico da via Cerretani verso piazza San Giovanni 

Contrariamente a quanto avveniva agli inizi la 
gente ritrova le fermate spostate L'unico « pun­
to caldo » è piazza dell'Unità, dove il marciapie­
de è troppo stretto per accogliere tutte le per­
sone che nelle ore di punta aspettano l'autobus 

Il nuovo. meccanismo •= di traf­
fico . in • centro • entrato in vi­
gore il 2 luglio scorso, con cui sono 
stati modificati gli itinerari e le fer­
mate di alcune linee dell'ATAF (in 

' particolare intorno al Duomo e al Bat­
tistero), sta procedendo abbastanza 
regolarmente. . ' 

I disagi dei primi giorni, quando 
la gente si assiepava alle fermate non 
trovando più i soliti cartelli ma altre 
segnalazioni che indicavano gli spo 
sterilenti effettuati, sono stati quasi 
totalmente risolti. La forza dell'abitu­
dine è stata superata in breve tem­
po e vigili urbani e fattorini dell'ATAF 
non devono più spiegare a tanti cit­
tadini sconcertati il perché dei cam­
biamenti. 

Resta ancora qualche intoppo mar­
ginale: i passanti tentano ancora di 
attraversare via Cerretani, all'altezza 

di via Borgo San Lorenzo, dove è sta­
to soppresso il passaggio pedonale ma 
non sono ancora state installate le 
transenna ture. In qualche momento 
diventa disagevole il passaggio dei 
grossi mezzi pubblici davanti al­
l'ospedale di S. Marie Nuova, anche 
se il traffico scorre molto di più 
di quanto non si potesse pensare 
in un primo tempo. 

Un «punto caldo» è costituito dal 
«salvagente» di piazza dell'Unità. 
Il marciapiede è stretto, perché li­
mitato dalle sbarre del sottopassag­
gio per piazza Stazione, gli autobus 

: in transito sono molti e delle linee 
più frequentate. Cosi la gente si ac­
calca nelle ore di punta e non 
mancano le lamentele. 

Ma i provvedimenti adottati dal­
l'amministrazione comunale con l'as­
senso della commissione traffico e del 

consiglio di quartiere numero 1 han 
no sostanzialmente centrato l'obiet 
t:vo: in primo luogo alleggerire il 
traffico intorno al Duomo, eliminando 
le vibrazioni che potevano compro 
mettere l'assetto del prestigioso coni 
plesso monumentale, e inoltre avvia 
re un processo di ristrutturazione coni 
plessiva • dell'attuale rete dell'ATAF 
che. organizzata in modo « radiocen 
trico» non soddisfa più le esigenza 
della popolazione. 

Chi non è ancora convinto della va 
Udita del nuovo sistema e delle ra 
gioni che hanno spinto a realizzarle 
sono i commercianti che hanno già 
manifestato forti perplessità. In parti 
colare gli esercenti di via dell'Oriolo. 
via Bufalini e via S. Egidio, sono 
preoccupati — cosi come accadde per 
altri, in occasione dell'istituzione del­
la « zona blu » — che le limitazioni 

compromettano, in qualche misura 
l'andamento degli affari, che i turi-
iti e gli acquirenti siano frenati dal 
.isitare i negozi per la difficoltà a 
-aggiungerli. ' 

Su questi problemi ci 6ono già sta­
ri contatti con l'amministrazione co­
munale e la discussione è aperta. Nei 
prossimi giorni intanto si riunirà la 
commissione traffico, per fare un bi­
lancio dell'esperimento, sul'la base 
dei dati raccolti, e per cominciare a 
discutere ulteriori interventi che ver­
ranno proposti al giudizio dei consigli 
di quartiere dopo la pausa estiva. 

Sarà presa in esame anche la situa­
zione del traffico nel nodo di piaz­
za Stazione, punto abbastanza deli­
cato dello scorrimento per tutta la cit­
tà, e sarà data una prima valutazio­
ne dei risultati conseguti con la zo­
na pedonale. 

Avevano compiuto numerose rapine, soprattutto ai danni di esercizi commerciali 

E? f ini^ rapida 
«carriera» clan di Scandicci 

Il «esalto di qualità» dai furti alle rapine è stato fatale al gruppo di malviventi — Manette per 
un falegname ricettatore — Recuperati numerosi oggetti rubati e un fucile usato durante una rapina 

• Dai furti alle rapine: 11 
«salto» è stato però fatale 
al"- «clan di Scandicci». A 
distanza di pochi giorni, quan­
do nòve uomini del «clan dei 
siciliani » finirono in' carcere 
per una serie di1 rapine e fur­
ti.- la SqUadra mobile ha ln-
ferto un altro duro colpo alla 
malavita, con 6ei arresti, due 
denunce e il recupero di og­
getti rubati in alcune " ville. 

Il dottor Federico e la sua 
squadra (maresciallo Lo Bue, 
Del Sette, Donati, Venturini, 
Melia e' Zanca) sono riusciti 
ad identificare gli autori del­
la rapina alla macelleria «Lo-
rénzetti» di Scandicci. di 
quella compiuta nel negozio 
di generi alimentari di Miche­
le Caporali e dei sei furti sul 
l'asse Scandicci-Lastra a Si­
gna. . 

. La prima parte dell'opera­
zione si è conclusa con l'ar­
resto di Moreno Fiorentini, 
22 anni, Scandicci via Tizia­
no 13; Tito Bellacci 18 anni, 
Lastra a Signa, via Masca 
gni 16; il sedicenne S. L., an-
ch'egll abitante a Lastra a 
Signa e Rossano Fiaschi, 22 
anni. Scandicci via dei Rossi 
n. 28. ' • 

Il sostituto procuratore Per­
siani ha spiccato un ordine 
di cattura per associazione 
a delinquere, furto aggrava­
to, rapina e detenzione e por­
to abusivo di armi. Per ricet­
tazione è stato invece arre­
stato il falegname Ilvo Gon­
nella 38 anni, residente a 
Scandicci in via Cimarosa 11. 
Altri due ordini di cattura 
sono stati spiccati dal magi­
strato: i nomi dei colpiti non 
sono st?ti resi* noti. 

Secondo gli accertamenti 
della polizia l'attività del 
« clan di Scandicci » — tutti 
frequentavano lo stesso bar — 
ebbe inizio ai primi dell'anno. 
quando nella zona di Lastra a 
Signa si verificarono una se­
rie di furti in alcune ville 
e appartamenti. Oltre agli og­
getti di valore spari da una 
villa anche un fucile Franchi 
automatico calibro 20. Il fu­
cile che ricomparve il 22 apri­
le durante una rapina nella 
macelleria Lorenzetti. - Tre 
giovani con il volto masche­
rato (un quarto rimase alla 
guida dell'auto) penetrati nel 
locale, dopo aver minacciato 
il proprietario e esploso tre 
colpi di fucile perché il pro-
pietario aveva afferrato un 
coltellaccio cercando di impe­
dire ai malviventi di compie­
re la rapina, si impadroni­
rono di circa un milione e 
mezzo. - -
- Con la stessa tecnica venne 
compiuta il 17 giugno una ra­
pina nel negozio di generi 
alimentari di via Doniz-
zetti 61. n proprietario mi­
nacciato con un fucile fu co­
stretto a consegnare finca s-
so. Il dirigente della squadra 
mobile incaricò la terza se­
zione di compiere le Indagini 
Si ipotizzò che le due rapine 
fossero state compiute dalle 
stesse persone e che 
molto probabilmente si trat­
tava di nuove leve. 

D dottor Federico inviò i 
suoi uomini - a Scandicci 
da dove si presumeva fossero 
partite le incursioni sia nelle 

ville che nei negozi rapinati. 
Gli agenti, quasi tutti giova­
ni, incominciarono a frequen­
tare i bar della zona. Ben 
presto come avventori fecero 
amicizia con alcuni giovani. 

Entrando ben presto in con­
fidenza raccolsero importanti 
elementi: alcuni giovani fre­
quentatori del bar pur non 
svolgendo nessuna attività 
(né di studio né di lavoro) 
disponevano di molto denaro. 
Vestivano elegantemente, a-
vevano moto di grossa cilin­
drata. Punto di partenza con­
creto furono due giovani, Fio­
rentini e Bellacci che si erano 
lasciati sfuggire alcune con­
fidenze. Condotti in questura 
dopo aver cercato di negare 
finivano per confessare alcuni 
furti fra cui quello del fucile 
Franchi che veniva ritrovate 
nascosto in un campo insie­
me a quattro passamontagna. 
• • In seguito era la volta 
di Materazzo e del minore i 
quali assieme a Fiaschi, si 
dichiaravano responsabili dei 
furti • rivelando che le sue 
rapine erano state compiute 
dal gruppo. Poi è saltato fuo­
ri Il nome del ricettatore 
presso il quale sono stati tro­
vati alcuni oggetti i (cinepre­
se, dei paralumi) provento di 
un furto Da sinistra: Salvatore Materazzo, Tito Bellacci, Rossano Fiaschi 

A sette mesi dall'insediamento dei consigli 

Giudizio positivo sul lavoro dei quartieri 
,rK 

La commissione del PCI puntualizza alcuni problemi riguardanti la prospettiva del decentramen­
to • Il bilancio del Comune, occasione per dibattere le questioni della città e della circoscrizione 

Errata corrige 
Nell'occmelk) del titolo ap­

parso sulla pagina di Firenze 
dei 12 luglio e retati*) agli 
esami ad Architettava, per un 
banale errore di trascrizione 
è apparsa ima dicitura errata. 
Invece di «Secondo dati ut-
fidali ma non attendibili» 
dèft leggersi «Secondo dati 
non uffici sii ma attendibili». 

Concluso il dibattito sul bi­
lancio preventivo per il Ti e 
la consultazione nella città. 
la commissione cittadina del 
PCI ha puntualizzato in una 
nota alcuni problemi riguar­
danti la prospettiva del decen­
tramento a Firenze. 

Sono trascorsi sette mesi 
dall'insediamento dei consigli 
di quartiere — si legge nella 
note — e il giudizio sulla lo­
ro attività è in larga parte 
positivo. Il bilancio del Co­
mune ha rappresentato una 
occasione di dibattito, carat­
terizzata da una larga parte­
cipazione popolare, sui pro­
blemi della città e delle sin­
gole circoscrizioni al conse­
guimento di tale obiettivo 
hanno contribuito l'iniziativa 
della amministrazione comu­
nale e l'azione autonoma del­
le forze politiche democra­
tiche, Tutto ciò ha prodotto 
un ulteriore rafforzamento dei 
rapporti Interni alia maggio­
ranza e uno sviluppo delle 
Intese con le forze laiche 
(PRI e PSD nella direzione 
successivamente emersa con 
il dibattito e 11 voto in con­
siglio comunale. 
• Allo stesso tempo dalla con­

sultazione è emersa la neces­
sità di dare continuità al rap­
porto con le forze sociali, a 
partire da alcuni problemi ed 
iniziative di particolare im 
portanza: problema della ca­
sa e revisione del PRG, con­
ferenza dell'ateneo fiorentino, 
rapporto con la realtà com-
prensoriale. L'espressione 
dei pareri sul bilancio — di­
ce ancora la nota — non si 
è configurata, in generale co­
me semplice astrazione delle 
esigenze e delle necessità di 
spesa (riferite in particolar 
modo al bilancio straordina­

rio) ma ha tenuto conto del­
le compatibilità finanziarie e 
del quadro di riferimento con­
tenuto nella relazione pro­
grammatica. 

Occorrerà comunque lavo­
rare con più decisione per 
far penetrare nella attività 
del decentramento e nell'azio­
ne stessa del partito, i temi 
fondamentali del governo del­
la città, per saldare a questi 
problemi delle singole circo­
scrizioni che altrimenti ri­
schiano di frantumare una co­
si importante e positiva espe­
rienza di partecipazione. Più 
volte nel dibattito nei consi­
gli di quartiere e successiva­
mente nel voto, la DC ha 
cercato (attraverso la richie­
sta di non esprimere pareri 
sul bilancio se non per la par­
te riferita alle circoscrizioni 
o in alcuni casi attraverso 

ripartito! 
Oggi : pomeriggio alle ore 

16,30 è convocato nei locali 
della federazione (via Ala­
manni 41) l'attivo provincia­
le dei ferrovieri comunisti. 
All'ordine del giorno la di­
scussione sull'accordo pro­
grammatico e 1 compiti dei 
comunisti per la sua attua­
zione». 

Introdurrà il dibattito il 
compagno Michele Ventura, 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI. 
to tra le forse politiche e con 
1 cittadini. 

l'abbandono della seduta) di 
ridurre la portata del confron-

Questo tentativo (se guar­
diamo agli elaboratori invia­
ti dai consigli di quartiere) 
non ha avuto successo, sia 
per gli ampi riferimenti pre­
senti nel quadro cittadino, sia 
per gli apprezzamenti positi­
vi verso le politiche di set­
tore. 

In questo senso — sottoli­
nea la nota — i documenti 
approvati dai consigli di quar­
tiere (a cui hanno contribuito 
tutte le forze politiche demo­
cratiche e numerose forme 
associative presenti sul terri­
torio) devono essere ulterior­
mente sviluppati ed approfon­
diti e rappresentano un pri­
mo passo verso la formazio­
ne di quei programmi, delle 
singole circoscrizioni che sono 
necessari sia per la configura­
zione istituzionale del decen­
tramento è rappi esentato dal­
la questione delle deleghe. Il 
regolamento istitutivo dei 
consigli ne prevede la presen­
tazione entro il novembre T7. 
Occorre rispettare tale impe­
gno e porsi *Ho stesso tempo 
il problema di una riduzione 
dell'area dei pareri obbliga­
tori previsti. 

E' necessario, inoltre, sem­
plificare l'attività dei consi­
gli e cominciare per alcuni 
servizi (stato civile ed ana­
grafe) s studiare le possibi­
lità effettive di decentramen­
to nei tempi brevi. 

L'avvio del processo di de­
lega (che - attribuisce ai 
consigli di quartiere funzioni 
di amministrazione attiva ed 
autonomia finanziarla) rende 
necessario stabilire un punto 
di orientamento politico con­
nesso alla organizzazione del 

sistema della autonomie e ai 
la sua riforma. 

Tale processo deve, infatti 
avviarsi sia riconfermando il 
ruolo centrale che spetta al 
comune nell'organizzazione 
della vita democratica sia av­
viando un processo di ristrut-
tuazione che riguardi le sue 
funzioni e l'organizzazione del 
personale. L'attuazione delle 
deleghe, conclude la nota, 
della commissione cittadina 
richiede inoltre un impegno. 
che deve essere comune a 
tutte le forze politiche demo­
cratiche per elevare in ma­
niera considerevole la visione 
e la capacità concreta di go­
verno che tali organismi de­
vono avere. 

Dibattito 
sull'Europa 
alla « Festa 

dell'amicizia » 
Nell'ambito della letta dell'ami» ' 

cizia dì Barberino del Mugello al ' 
svolge stasera alle 21.30 un dt- : 
battito sul tema « Elezioni del , 
parlamento europeo: quale Euro- . 
pa? ». Partecipano Ivo Bulini per ; 
la Democrazia Cristiana. Silvano : 
Andriani per il PCI e Tonverona- '• 
chi del PSI. • ,' 

Sottoscrizioni 
La vedova e le figlie della r 

deglia d'oro Elio Chiane»), ne 
cordano il 33c anniversario i 
l'uccisione e offrono 30 mila I 
per la stampa 


